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APPUNTAMENTO CON IL BENESSERE E LA BELLEZZA

RISULTATI SICURI DOPO 6 SETTIMANE
CLINICAMENTE TESTATO IN 55 PAESI

PER RIMODELLARE GLI INESTETISMI 
DELL’ADDOME E DEI FIANCHI.

Centro OlisticoCentro Olistico
www.ladyb.it e-mail: ladyb@ladyb.it
via Mazzini 5 - Piacenza Tel. 0523.336692
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DIETA TISANOREICA RADIOFREQUENZA

Presso il 

Prima Dopo
Dimagrire

nel rispetto
della salute.

A richiesta
è possibile

avvalersi
dei consigli 
dell’equipe

medica
di Tisanoreica

La Tisanoterapia è infatti un metodo per dimagrire, dalla base 
fortemente scientifica, elaborato e testato in collaborazione con 
il Dipartimento di Anatomia e Fisiologia dell’Università di 
Padova. Inoltre, il Centro Studi Tisanoreica studia ed aggiorna 
continuamente i metodi e protocolli della Tisanoreica e della 
Decottopia. Anche senza glutine

piùpiùpiù

Con l’acquisto del protocollo completo
21 giorni, in OMAGGIO il libro

di Gianluca Mech

Con 10 sedute di Radiofrequenza
avrai 10 trattamenti rassodanti

o drenanti in OMAGGIO!

TISANOREICA E RADIOFREQUENZA, 2 MOSSE VINCENTI IMBATTIBILI!

L’APPARECCHIO PIÙ POTENTE
DEL MONDO

■ (cec) Chi può firmare la ri-
chiesta del referendum consulti-
vo? «Possono firmare tutti i citta-
dini residenti nel Comune di
Piacenza, iscritti nelle liste elet-
torali di tale Comune. Per poter
firmare è necessario essere in
possesso di un documento iden-
tificativo, come carta di identità,
o passaporto o patente di guida,
gli estremi del documento sa-
ranno infatti apposti di fianco al
nome, al cognome, alla data e
luogo di nascita, all’indirizzo di
residenza ed alla firma».

I piacentini iscritti alle liste e-
lettorali del Comune sono
77.615 – in data 31 marzo 2011 -
per partire con il referendum ci
vogliono 4mila firme, che una
volta raccolte dovranno essere
valutate e convalidate dal comi-

tato dei cinque garanti. Solo al-
lora il sindaco potrà indire e de-
finire la data del referendum. La
consultazione popolare per es-
sere valida dovrà raggiungere il
quorum –pari alla maggioranza
degli aventi diritto al voto. La
proposta referendaria si riterrà
approvata se i sì otterranno la
metà più uno dei voti valida-
mente espressi, con esclusione
delle schede bianche o nulle.

Dove si potrà apporre la pro-
pria firma? Si potrà firmare nel-
l’ufficio Urp del Comune in
piazzetta delle Grida, nell’ufficio

Anagrafe di via Beverora, in tut-
te e quattro le sedi Circoscrizio-
nali: Quartiere 1 (via Taverna
39); Circoscrizione 2 (via XXIV
Maggio 51); Quartiere 3 (viale
Martiri della Resistenza 8); Cir-
coscrizione 4 (via Rio Farnese
14).

Si potrà firmare anche presso
tutti i banchetti del comitato. Il
primo si tiene oggi, dalle 9.30 al-
le 12.30 all’angolo tra via Chiap-
poni e via XX Settembre, e dalle
16.30 alle 19 sul Corso di fronte
all’ex palazzo della Telecom. Gli
orari e i luoghi dei banchetti ri-

marranno gli stessi per tutti i sa-
bati di aprile, ad esclusione di
sabato 16. Tutti i mercoledì di a-
prile, dalle 9.30 alle 12.30, i ban-
chetti torneranno a essere alle-
stiti sempre all’angolo tra via XX
Settembre e via Chiapponi.

Per la settimana dall’11 al 16
aprile –dalle ore 16.30 alle 19-
saranno allestiti i seguenti ban-
chetti: 11 aprile sul Pubblico
Passeggio –zona campo giochi-
giostra-, 12 al parco della Gallea-
na, 13 presso i giardini di via E-
manuelli, 14 giardini di via Otto-
lenghi.

“Chi fosse interessato a pre-
stare il proprio impegno –rilan-
ciano dal Comitato- può telefo-
nare al numero: 0523.3326.66 di
Legambiente, o presentarsi in
via Giordani 2, dalle ore 10.30 al-
le 12.30”.

Le regole per sottoscrivere
E da oggi i primi banchetti

■ Parte oggi la raccolta del co-
mitato parco Pertite delle 4mila
firme per il primo referendum
consultivo nella storia di Piacen-
za.

Quattromila firme da racco-
gliere entro il 28 aprile, una lotta
contro il tempo che «per essere
vinta ha bisogno dell’aiuto e del-
la partecipazione dei piacenti-
ni». I componenti del comitato
riuniti ieri in Circoscrizione 2,
hanno ribadito come «la restitu-
zione alla città della Pertite, oggi
di proprietà della Difesa, interes-
si tutta la società civile».

Un progetto dedicato a tutta la
cittadinanza nato dai bambini
della scuola “Calvino”, che da
quattro anni lavorano al proget-

to. E’ pensando anche a loro che
il comitato ha rilanciato al sinda-
co Reggi - ritenuto l’unico rap-
presentante istituzionale a poter
consentire l’ingresso nell’area -
la richiesta di visita della Pertite.

«L’abbiamo abbracciata, l’ab-
biamo percorsa esternamente,
l’abbiamo vista dall’alto, ma nel-
la Pertite non siamo mai entrati.
Vorremmo –dichiara Maria Pia
Romano - poterla visitare maga-
ri insieme al sindaco e agli stu-
denti della Calvino».

La raccolta firme che porterà
al successivo referendum - a in-
dirlo dovrà essere il sindaco Reg-
gi che si è già dichiarato favore-
vole ad accorparlo alle consulta-
zioni nazionali del 12 giugno, se

gli adempimenti burocratici lo
permetteranno - «costituisce un
passaggio indispensabile», spie-
ga Marco Natali del comitato.

Quest’area a ridosso del cen-
tro cittadino «è l’unico grande
polmone verde urbano rimasto,
e restituirlo alla città sarebbe un
modo per colmare la mancanza
di verde, che vede Piacenza ben
al di sotto dei limiti previsti dal-
la legge regionale 47 del 1978,
che prevede 16 metri quadrati di
verde pubblico di quartiere per
abitante, e dal decreto ministe-
riale 1444 del 1968, che definisce
gli standard minimi - 15 metri
quadrati - di verde dei parchi ur-
bani per abitante», illustra Stefa-
no Benedetti. Piacenza attual-

mente ha solo il 3,6 metri qua-
drati di parchi urbani per abitan-
te, e 14,4 metri quadrati per abi-
tante di verde di quartiere.

Rendere la Pertite un parco ur-
bano «vuol dire contribuire an-
che al miglioramento dello stato
di salute di Piacenza, che non è
molto buono, basti pensare che
l’anno scorso il reparto di Onco-
logia dell’ospedale cittadino ha
registrato l’aumento di mille ca-
si di tumori in più, non imputa-
bili al fumo di sigaretta, ma al-
l’inquinamento», riporta Marina
Gori.

«Vi aspettiamo ai banchetti –
invita il comitato - con la penna
pronta per firmare».

Chiara Cecutta

Pertite,parte la raccolta firme
I promotori: battaglia di tutti
Al via l’iter per il referendum. Il comitato: vorremmo poter visitare il parco

ESPERTI A CONFRONTO

Ristorazione di qualità:
convegno in Cattolica
■ Si intitola “Ristorazione
di qualità e qualità nella risto-
razione: 150 di storia e pro-
spettive di un’eccellenza na-
zionale” il convegno naziona-
le che si terrà oggi all’univer-
sità Cattolica di Piacenza.
L’appuntamento, realizzato
dall’ateneo in collaborazione
con l’Accademia della cucina
italiana, è stato presentato ie-
ri da Lorenzo Morelli (preside
della facoltà di Agraria), Gian
Pietro Molinari (ordinario di
Qualità nell’agroalimentare),
Marco Sgroi (presidente della
delegazione piacentina del-
l’Accademia stessa), Giusep-
pe Parenti (presidente della
Camera di Commercio) e Fi-
lippo Pozzi (assessore provin-
ciale all’Agricoltura).
«Il convegno - è stato spiega-
to - si propone di portare un
contributo alla chiarezza,
specialmente per la ristora-
zione non collettiva, sulla fat-
tibilità e sostenibilità econo-
mica di un sistema di gestio-
ne che garantisca la soddisfa-
zione sia del cliente sia del ri-
storatore. Ma anche di speri-
mentare dal vivo che cosa
significhi a tavola ristorazione
di qualità».

INIZIATIVA FLI

Piazzale Preliscito,
Muscardini in campo
■ Oggi alle 17 e 30 nella sa-
letta Cattivelli in piazza Ca-
valli alla presenza dell’onore-
vole Cristiana Muscardini,
FLI per Piacenza presenterà
un’iniziativa politica per con-
trastare la decisione dell’am-
ministrazione comunale di
abbattere i tigli nell’ambito
della riqualificazione di Piaz-
zale Plebiscito.

AGLI ORTI DI VIA DEGANI

Terremoto in Abruzzo:
un dossier di Libera
■ A due anni dalla cata-
strofe che ha colpito L’Aquila
(6 aprile 2009), Anpi, Libera e
Uds hanno deciso di dedicare
la tappa piacentina della “Ca-
rovana delle memorie” (previ-
sta per sabato 9 aprile dalle
17 agli Orti di via Degani,) alla
presentazione del dossier “A-
bruzzo la fine dell’isola felice”
realizzato dal presidio abruz-
zese di Libera informazione.

Polo militare,l’Sos dei sindacati:strategico
anche il lavoro,non sono solo aree e verde
■ «Ringraziamo Zucconi e D’A-
mo per aver richiamato l’atten-
zione sulla crisi che sta attraver-
sando il Polo di mantenimento
pesante nord». Lo si legge in una
nota delle rsu dell’ex Arsenale
dopo l’sos sul futuro della strut-
tura lanciato in commissione 4
dai due consiglieri. I sindacati so-
no impegnati a «individuare le
modalità, anche con iniziative
pubbliche, per richiamare l’at-
tenzione sulle difficoltà» del Po-
lo» e ricordano che alla base dei
problemi c’è «la mancanza di un

piano industriale che preveda
chiarezza sulle future competen-
ze lavorative, interventi alle infra-
strutture e nuove assunzioni».

E’ del 30 marzo la richiesta
partita dalle rsu di «incontro ai
segretari nazionali Cgil, Cisl, Uil,
Flp, Usb per concordare un per-
corso che abbia come obiettivo
nuove assunzioni in deroga al
blocco attualmente in atto». Ma
non manca un rilievo polemico
relativo alla partita della ricon-
versione delle aree militari che
vede da un lato il Comune impe-

gnato a rivendicare parti di quel-
le aree e dall’altro la battaglia de-
gli ambientalisti per la destina-
zione a parco della Pertite: «Men-
tre le maestranze stanno cercan-
do di garantire attività “strategi-
che” per la Difesa, leggono co-
stantemente che da più parti di
“strategico” vi è l’interesse per le
aree militari (v. parco, ex caserma
Nino Bixio, aree all’interno del
Polo) », dimenticando però che
«nell’ex Laboratorio Pontieri, ad
esempio, è ancora funzionante
una sala prova motori e presente
una vasca per la prova delle mo-
tobarche» e «questa area, nei
giorni scorsi, era citata tra quelle
subito disponibili a essere acqui-
site in quanto dismessa».

Le rsu tornano a caldeggiare
l’accorpamento del polo in «uno
stabilimento fuori da Piacenza
(Le Mose) ». E dalla Cisl, Paolo
Bonomo, fa sapere che in un in-
contro a Roma il 6 aprile «ha ri-
chiamato l’attenzione sui proble-
mi» del Polo, promettendo di «at-
tivarsi presso il ministero per sol-
lecitare la programmazione mi-
rata di nuove assunzioni».

Le magliette pro Pertite “griffate”dal comitato.A lato la
conferenza stampa dei promotori del referendum (foto Cravedi)

Notizie
in breve

IL “PALAZZO”

PRESENTI AI POINT
Dai politici adesioni
trasversali:da d’Amo
alla Piroli e a Mazza
■ (cec) A sostenere la cau-
sa del comitato Pertite ci so-
no associazioni, piacentini il-
lustri, e anche i comitati sor-
ti spontaneamente per tute-
lare aree verdi e alberature.
«Siamo aperti a tutti – dichia-
ra Antonio Tagliaferri del co-
mitato - anche ai politici». Il
consigliere comunale Gianni
D’Amo (Piacenzacomune)
sarà presente al banchetto di
stamattina, la collega Giulia
Piroli (Pd) nel pomeriggio, e
Carlo Mazza (gruppo misto)
il 13 aprile. Un’adesione poli-
tica trasversale che «ci fa so-
lo piacere – sottolinea Marco
Natali del comitato - anche
se rivendichiamo la nostra
autonomia rispetto a partiti
e correnti politiche».

Alla causa aderiscono an-
che i lavoratori civili delle a-
ree militari. «Firmiamo per-
ché non siamo mai stati con-
tro il comitato, tutt’altro – e-
videnzia Gabriele Chiappini
(rsu Cgil dell’Arsenale) - la
Pertite è infatti un’area non
adeguata per la costruzione
di un nuovo Arsenale».

Manuela Stoppelli (rsu
Flp) chiede alla cittadinanza
di «prendere a cuore il pro-
blema che tocca i quasi mil-
le lavoratori del Polo, una
delle realtà industriali più
grandi, come numero di la-
voratori, cittadine, che sta
morendo per esaurimento».

«Nessuno più si occupa di
noi, e già oggi –illustra
Chiappini - rispetto agli anni
1997-98 e anche a causa dei
pensionamenti mai rimpiaz-
zati, la produttività è calata
del 50%». Se questa industria
dovesse chiudere “Piacenza
e lo Stato – spiega Stoppelli -
perderebbero professionalità
utili e necessarie».

LIBERTÀ
Sabato 9 aprile 201112
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